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La ricchissima collezione appartenente alla famiglia dei principi 

Villa Torlonia potrebbe 
ospitare il museo 

sequestrato alla Lungara 
La proposta di Nicolini • Seicentoventi opere di arte greca e romana negli scanti
nati del palazzo trasformato in residence di lusso - Il problema della sistemazione . 

Sindacati 
e giovani 
discutono 
su lavoro 
e sviluppo 

Potrebbe uscire presto da
gli scantinati di via della 
Lungara, dove è sepolta, la 
collezione privata dei princi
pi Torlonia. posta sotto se
questro il 16 febbraio scorso 
su denuncia della sovrinten
denza alle antichità di no
ma. Destinazione del carico 
di 620 sculture di arte greca 
v romana sarebbe —' addirit
tura — quella stessa Villa 
Torlonia che una set t imana 
fa e diventata p"oprietà di 
tutti . 

lYipote.si è s ta ta avanzata 
dall'assessore comunale alla 
cultura. Renato Nicolini. « Sa-
lebbe lu soluzione più rapida, 
anche se temporanea — ha 
detto — per mettere final
mente a disposizione del 
pubblico una collezione or-
vlicolocjica considerata, tra 
quelle private, una delle più 
importanti del mondo». Lo 
consentirebbe la vecchia leg-
iie « 1089 », emanata nel '39, 
che con l'articolo 14 autoriz
za irli organi dello S ta to a 
trasferire in edifici pubblici 
!<• opere di interesse storico 
e artistico, (anche private) 
per impedirne il deteriora
mento. « Ora non c'è dub
bio — spiega Nicolini — die 
Villa Torlonia sia ormai un 
edificio di proprietà comu-
indi'; mentre d'altra parte i 
locali dove e accatastata la 
<(>'lczìone sono tutt'altro clic 
idonei a conservarla: esisto
no. perciò, tutte le condizioni 
per chiedere l'applicazione 
della legge. Il Comune la suu 
proposta l'Ila fatta: una par
te della villa siamo disposti 
u trasformarla in museo; 
per il resto la decisione spet
ta adesso al ministero e alla 
Regione •>. 

Sono, infatti, questi organi
smi a dover disporre il tra
sferimento. Un problema se
rio è rappresentato, però, dal
l'- sjje.se di trasporto. I cal
coli fatti finora sono ancora 
molto approssimativi, ma la 

cifra è dell'ordine di qual
che centinaio di milioni. A 
dire il vero una soluzione 
c'è. ed è la stessa legge 
«1089)> ad indicarla: i prin
cipi Torlonia potrebbero es 
sere obbligati a rimborsare 
tut te le spese che lo Stato 
dovrà sostenere per conser
vare degnamente le opere. 
anche se solo per un breve 
periodo. «L'esproprio defini
tivo della collezione — ag
giunge Nicolini — o il ripri
stino del 7/iwseo Torlonia al
la Lungara non sarebbero 
affatto esclusi da questa so
luzione, che può anche esse
re temporanea ». 

Ma si sa come vanno a fi
nire queste cose. Un esproprio 
è sempre un'operazione lun 
ga e difficile, e per portarla 
in jjorto ci vogliono spesso 
degli anni. Rlsistemare il 
museo alla Lungara sembra 
un'impresa ancora più diffi
cile. Il palazzo dove era ospi
tato — come è noto — è ora 
sotto sequestro su mandato 
del pretore Albamonte: è sta
to praticamente sventrato 
dal « restauro » selvaggio che 
tra il 19(58 e il 1975 ha tra
sformato i 29 appartamenti 
dell'edificio in 93 mini-resi
dence di lusso. Ricostruire 
il museo (era ospitato in ben 
77 stanze), insomma, richie
derebbe sempre molto tempo. 
« Ecco perché — dice l'as
sessore — proponiamo che si 
trasferiscano appena possibi
le tutte le statue, gli affre
schi, i bassorilievi, i sarco
fagi a Villa Torlonia, come 
primo provvedimento; poi si 
vedrà la loro definitiva desti
nazione ». 

Una cosa è certa: che ope
re di valore inestimabile (tra 
le al tre l'atleta di Mirone e 
il Diadumeno di Policleto» 
rimangono sotto la polvere 
nelle cantine di via della 
Lungara è una eventualità 
che non può essere accettata. 
Sulla proposta del Comune 

ci sono già stati discreti con
tatti con la Regione e la so-
vrintendenza. Sembra che 
l'ipotesi avanzata dall'assesso
re Nicolini abbia raccolto nu
merosi consensi. Oltre al ver
de della ."iiila. insomma, i 
Torlonia sarebbero costretti 
a restituire ai romani anche 
un museo che per anni, pri
ma d: ridurlo allo stato at
tuale, avevano tenuto gelosa
mente sotto chiave. 

Ore di allarme 
all'aeroporto 

per la minaccia 
di attentati 

Ore di tensione, ieri, al
l'aeroporto di Fiumicino, in 
seguito ad una provocatori-t 
telefonata anonima che an
nunciava l'arrivo di un grup
po di « professionisti del cri
mine » incaricati di compie-
re un at tenta to terroristico al 
Palazzo dello Sport, dove nel 
pomeriggio si è svolta la 
grande manifestazione di soli
darietà con il Cile, presenti 
Luis Corvalan e Enrico Ber
linguer. 

Le speciali squadre di si
curezza e i nuclei « interfor-
ze » che operano nello scalo 
intercontinentale sono stati 
immediatamente messi in 
stato di allarme, mentre si 
compilavano gli elenchi de
gli aerei provenienti d'oltre
oceano. La segnalazione, in
fatti. precisava che il «com-
mancVj» sarebbe giunto a bor
do di un volo di linea pro
veniente dagli Stati Uniti o 
da qualche paese dell'Ameri
ca Latina. La telefonata era 
stata fatta da una voce ma
schile e risultava provenien
te da New York. 

Le norme che regolano l'asta 

Esposte da lunedì 
le auto del Comune 

messe in vendita 
Come si fa a comprare un'« auto blu »? Il 

Comune ha comunicato ieri le norme che 
regolano l'asta delle 87 autovetture messe 
in vendita dall' amministrazione capitolina 
per ridurre le spese del proprio autoparco. 
Le 87 automobili (si t r a t t a di quaranta t re 
« 132 ». quat t ro « 131 », t re « 125 », trentacin
que ((124». due «Alfa Romeo») saranno vi
sibili ai potenziali acquirenti da lunedi pros
simo a domenica 6 marzo: saranno esposte 
al jjubblico dalle 8 alle 12 presso il garage 
tli via della circonvallazione Gianicolense 54. 
Le offerte, una per ogni autovettura, dovran
no pervenire in busta chiusa alla direzione 
del servizio autoparco, via di San Teodoro 
74. entro le ore 12 del 12 marzo. Nei giorni 
successivi si procederà ad aggiudicare le vet
ture ai migliori offerenti. Entro cinque gior
ni dall 'avvenuta assegnazione, l 'interessato 
dovrà depositare una somma corrispondente 
nd un terzo dell'offerta. Se ciò non avverrà 
l'auto sarà aggiudicata ad altri concorrenti 
all 'asta. Le pratiche per il passaggio di pro
prietà e la risoluzione del contrat to di ven
dita avverranno nei dieci giorni successivi. 

Rubati colli e stole di visone 

Rapina da 14 milioni 
in una pellicceria 

al quartiere Trieste 
Colli e stole di visone per un valore com

plessivo di 14 milioni di lire sono il bottino 
di una rapina compiuta ieri sera in una 
pellicceria di via Stimigliano. al quartiere 
Trieste. Intorni alle 18,30 hanno fatto irru
zione quat t ro giovani mascherati . I primi 
due si sono fatti avanti con le pistole in 
pugno ed hanno ordinato di alzare le mani 
alla proprietaria, Giuseppina Liva. 56 anni . 
al mari to e a una cliente che era lì con 
due bambini per mano. I presenti hanno 
eseguito immediatamente l'ordine e si sono 
addossati contro una parete, facendo largo 
ai banditi che si sono messi a fare razzia 
di colli e stole di pelliccia pregiata jjer un 
valore intorno ai quattordici milioni di lire. 

Neppure due ore più tardi un'altra rapina 
è s ta ta compiuta a Pietralata, ma stavolta 
il bottino è stato di appena sessantacinque-
mila lire. I banditi erano in due. armati di 
pistola e mascherati . Alle 20 precise sono 
entrat i nell 'atrio del cinema « Nevada ». in 
via di Pietralata 436. ed hanno costretto il 
cassiere Domenico Prancia a consegnare il 
magro incasso. Quindi sono usciti di corsa 
fuggendo a bordo di una «Fia t 600» par
cheggiata davanti all'ingresso. L'auto è stata 
ritrovata più tardi nella zona, in via Matteo 
Tondi, ed è risultata rubata tre ciorni fa. 

Si svolge oggi, nella sede 
della CGIL reg.onale. l'in
contro promosso dalla Fede
razione sindacale unitaria 
con i rappresentanti dei mo
vimenti giovanili democratici. 
Al centro della riunione, che 
si inserisce nel calendario 
delle iniziative prese dai sin
dacati jjer discutere il piano 
di sviluppo presentato dalla 
giunta regionale, saranno i 
temi della occupazione giova
nile e della n ' o rma della 

• I scuola e dell'Università. In 
particolare verranno dbcusse 
le iniziative da prendere « a 
breve » per risolvere la piaga 
della disoccupazione intellet
tuale e affrontare la grave si
tuazione dell'università. 

La federazione sindacale ha 
jjrejjarato una bozza dei pun-
ti che verranno discussi con 
le organizzazioni dei giovani. 
1 temi principali sono: for
mazione professionale, colle
gata ai progetti di sviluppo e 
al piano di riconversione; edi
lizia universitaria (realizza
zione dei nuovi atenei di Tur 
Vergata, Viterbo e Cassino»; 
riforma della scuola e della 
università; nforma del collo
camento. L'azione solidale dei 
sindacati e dei movimenti 
giovanili, di cui l'incontro di 
oggi rappresenta un momen
to di rilievo, va considerata 
— si legge in un comunicato 
diffuso dalla federazione 
C G I L C I S L U I L — come la 
>( naturale proiezione degli 
impegni clic lei segreteria uni
taria ha assunto per un suo 
rapporto diretto con , disoc
cupati e il movimento deno
ti utico degli studenti >•. 

La «qut.-itione universita
ria » (e il movimento — spes
so contraddittorio - che si 
è sviluppato in queste setti
mane negli atenei) resta uno 
dei punti centrali del con
fronto. che si articolerà in 
diverse riunioni. Già l'altro 
ieri a Economia e Commer
cio si è svolta una affollata 
assemblea con la FLM pro-
vinciale. in cui è stata sotto
lineata la necessità di evitare 
i! rischio di una frattura jiro-
fonda e lacerante fra classe 
operaia organizzata e occu
pata, e i settori sociali IJÌÙ 
deboli e emarginati . Ed e sta
to cosi deciso di avviare una 
serie di incontri, fra ;4'.i oc
cupanti delle facoltà e le 
s t rut ture sindacali. II primo 
si svolgerà iunedì. al teatro 
Cerini, in occasione di un at
tivo sindacale, indetto dal 
consiglio di zona Tiburtmo. 
cui sono stati invitati — si 
legge in un comunicato — 
<c / consigli di fabbrica, t la
voratori e gli studenti: sia 
quelli che si riconoscono nel
le associazioni giovanili .sia 
(juelh che intendono espri
mersi autonomamente e ri
fiutano la violenza come stru 
mento di confronto e di lotta 
politica ». All'assemblea inter
verrà Sant ino Picchi-iti. .se
gretario della Federazione 
provinciale CGILCISL UIL. 

La Casa della Cultura, in
tanto ha jjromosso un conve
gno su Università e territo
rio. cui saranno invitati i nip-
presentanti degli enti locali 
e dell 'autorità didattica. In 
preparazione dell'incontro, e 
per discutere più in «renerà le 
sui problemi dell'ateneo. Ma
inane si incontreranno a ile 11 
in Campidoglio il sindaco Ar-
gan. il presidente della Re
gione Ferrara, i! presidente 
della Provincia Mane.ni. il 
rettore Huberti. 

PRIMA DI SALOME' 
E ULTIMA DELLO 

SPETTACOLO DI BALLETTI 
ALL'OPERA 

A l l e o re 2 0 , 3 0 , in e b b . al lo 
p r i m e a n d r à in scena S A L O M E ' 
di R. St rauss ( r a p r . n. 3 0 ) . con
c e r t a t a e d i r e t t a da l m a e s t r o Lo-
v r o v o n M a t a c e Regis t ra M a r g h ; -
r . ta W a l l m a n n . scenosra fo Potar 
Blssetjer, a l l e s t i m è n t o del T e a t r o 
La Fenice di V e n e z i a . P r o i o y o i u -
sta Fel ic ia W a e t h e r s . a l t r i in ter 
p r e t i p r i n c i p a l i ; R i c h a r d A n i e s . 
G org ia C iacarev ich T r a d i t o . Ru 
dolf H o l t e n a e . B r u n o S a b a s t i a v 
R o h j i i y i Z Y a c h m . . Doi r .cn .ca 2 7 . 
a l le 01 e 1 6 . t u o - i u b b o n a m e n t o 
ed a p r c z i . r i d o t t i L l i . n i a r e . i l a 
d e l l o s c e l t a c i . o di b a k l t l i SE-
R E N A D E . R O M E O E G I U L I E T T A 
(scena de l b o i c o n c ) . L A 5 Y L -
P H I D E . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

3 6 0 . 1 7 . 0 2 
( R . p o s o ) 

A . M . R . • A M I C I D E L L ' O R G A N O 
6 5 6 . 8 4 . 4 1 
( R i p o s o ) 

A C C A D E M I A S A N T A C E C I L I A 
D o m a n i a , l i 1 7 . 2 0 ( t u r n o A ) 
e l u n e d i a l le 2 1 . 1 5 ( t u r n o B) 
in V i a de l la Co - ici l .azione con- j 
c e r t o d i r e t t o da Igor M o r k t - j 
v i t ch ( m a b b . t a y l . n. 1 9 ) . ! 
I n p r o ' j r a n m i a : P r o k o l i i v , M i l - ] 
h a u d . S t r a v i n s i . y . B.r j i .et l i in 
v e n d i t a al b o t t e y l n n o d a l l e ora 
9 al le 1 3 e d a l l e o r e 1 7 ai le 
2 0 . d o m a i n d a l l e o r e 1 6 , 3 0 
in p o i , l u n e d i d a l l e o re 17 in 
p o i . P r e i a i r i d o t t i de l 2 5 : > o pe-
iscr i t t i a A I A C S , A R C I - U 1 S P . 
E N A L . E N A R 5 - A C L I . E N D A S . 

A S S . M U S I C A L E « B E A T 7 2 » 
3 1 7 . 7 1 5 
( R i u o s o ) 

A U D I T O R I O D E L G O N F A L O N E 
6 5 5 9 5 2 
( R i p o s o ) 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I 3 9 5 4 7 7 7 

A l l e ore 1 7 . 3 0 . a l l ' A u d i t o 
r io 5 . Leone M a i i n o ( V . Bol 
z a n o . 3 8 ) , c o n c e r t o d e l G r u p 
po M u s i c a I n s i e m e ( c o m p l e t o 
d i s t r u m e n t i a n t i c h i ) . I n pro
g r a m m a m u s i c h e de l ' 2 0 0 f ran 
cese, " 3 0 0 i t a l i a n o . ' 5 0 0 iny le -
se. ' 5 0 0 i t a l i a n o . 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U 
S I C A S A C R A - 6 5 4 . 0 4 . 2 2 
( R i p o s o ) 

S A L A B O R R O M I N I 6 5 6 . 9 3 . 7 4 

A l l e o r e 1 8 . 3 0 , c o n c e r t o per 
c l a v i c e m b a l o e ( l a u t o : A n n a 
M . P e r n a l e l l i e M . A n c i l l o t t i . 
M u s i c h e d i G . F r e s c o b a l d i . D. 
S c a r l a t t i , J .S . B a c h . Ingresso l i 
b e r o . 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
S T E L S. A N G E L O - 6 5 5 . 0 3 6 
A l l e e i e 1 7 . 3 0 . c l i i tar r sta Lu 
c : f n o F i l i p p e t t i . M u s i c h e d i -
A l l o n i m o . S c a r l a t t i , C e d i . M e : -
UOla. A s e n c i o . T o r r o b a , A l -
b e n n . 

PROSA E RIVISTA 

f schermi e ribaite' D 
L, 

L. 

L. 

L. 

6 0 0 

6 0 0 

EOO 

5 0 0 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• i Libertà obbligatoria » di Gaber (Tr ianon) 
• « La morte di Danton « (Valle) 
• « Le voci di dentro .> di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA 
• « I l prestanome» (Airone. Radio City) 
• « Il d i fet to di essere moglie •> (Giardino. Mercury) 
• « Darsu Uzalà » (Gregory, Trev i , Vignci Clara) 
• « Ma come si può uccidere un bambino? » (America, 

Nuovo Star, Rouge et Noir) 
• « I l giudice e l'assassino» (Quir inet ta) 
• « I l f lauto magico > (Roxy) 
• « Iracema /• (Archimede) 
• « I l Casanova » (Savoia) 
• « Storia di un peccato » (T i f fany) 
• «Tax i driver»! (Afr ica. A r i l r i n , Colorado Mondtalcine) 
• « I l deserto dei ta r ta r i » (Apollo) 
• « Arancia meccanica •* (Avorio) 
• « Complotto di famig ' ia » (Boito) 
• « Missouri » (Colosseo) 
• <•- L 'ul t ima donna » (Corallo. Dello Rondini) 
• «Signore e signori buonanotte •> (Esperia) 
• a Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Leblon) 
• •' L 'ul t ima corvè •> (Macrys) 
• a l i gigante « (Rr>no) 
• « I l sospetto ii (Rubino) 
• -i Provaci ancor i , Snm » (Cine Sorgente) 
• « Butch Cassidy -, (iMomentano) 
• « Le comiche di Char lot - (Savnno) 
• « Luci della r ibalta > (Statuar io) 
• e Sciuscià » (Cineclub Sadoul) 
• e Monsieur Verdoux » (Montassero Alto, Circolo San 

Lorenzo) 
• «Le mani sulla c i t ta •> (Cineclub T^i/ern) 

cor IJC àieje d i e appaiono (u ran io .r. t i to l i dei f i lm 
rispondono alia seLMtente ci i - ^ i i i ca /n iH- de; ^e iu r : : 

A : Avventuroso; C: Comico; DA : i b e - i i n an imato ; DO: 
Documentano; DR: Drammat ico ; G: G a l l o ; M : M i - . . . i 
!e; S: Sent imentale: SA: Sat i r ico. SM- s e r i c o m'.'-iio^u-o 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 3 5 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

I l c in ico , l ' i n l a m e , i l v i o l e n t o 
A b i O H o 2 - ' o - i u y L. i . o u u 

I l m a r a t o n e t i 
A S l O K l A * j l 1 5 1 0 5 L. 1 . 5 0 0 

Q u e l rosso m a t t i n o di g iugno 
U>- m . ) 

A S I K A 8 S G 2 0 9 L. I .ÒOO 
I l m a r i t o in co l l eg io 

A U i U i l l L / G l O u b l j L. 1 . 2 0 0 
K i n j K o n y 

A U K L U . i . . t>f ,0G L. 1 . 0 0 0 
I l m a r a t o n e t a 

A U i O N i A 4^C, 1 G 0 L . 1 . 2 0 0 
l e b b i e da cavJ i l ' i 

A V L . » I I . J U • j / ^ u ? L. 1 . 5 0 0 

N L - I e i e 
I l A u - i i . A J 1 7 J ' J 2 L. 1 . 1 0 0 

S l i r m l i uppi . i i 
B L i i i l u J 4 U 3 8 7 L. 1 . 3 0 0 

200 

600 

L. 700 

L. reo 

L. 600 

L. 400 

U O u ^ i , A 4 2 G 7 0 0 
Quwl i o . i o n u l i ino 

D R A N C A C C I O 
T e n t a c o l i 

C A I M I U L 3 J 3 2 S 0 
A n i m a persa 

L. 2 0 0 0 
d i ijiu<jno 

L. 1 . 8 0 0 

C A l ' l w i K l l . v 0 7 9 . M G 5 L. 1 f>00 
L.ì v e r y m e , il t o r o 
c o r n o 

e i l capr i -

C A . ' K . T r t I L H L T i A 6 S 6 9 5 7 

L a r r y L i i i d o n 
C O L A O l i ; u - U Z O -

Q u e l tOLSO ll l . i l t ino 

L. I . C 0 0 

3 5 0 5 3 4 
L > I 0 U 

di i j i u j l l o 

C O I O U . M M J 0 2 7 9 G 0 6 
T a \ i D r i v e r 

C O l w s u . / 3 0 2 5 5 
M i s s o u r i 

C O K A L L O 2 5 4 . 5 2 4 
L ' u l t i m a d o n n a 

C H I M \ u u . . ^ i J 3 6 
S q u a d r a a n t i u r t o 

D I L L I : k l l M J 3 L J 6 6 4 7 1 2 
L. 

A l p iacere d i r i v e d e r l a 
D E L L L . ; i . . r j J I K I . f i>u i .>3 

L. 
L ' u l t i m a d o n n a 

D I A i \.m .'•• i eoo 
La luy. i d i L o y . ' n 

D O K I A 3 1 7 . 4 0 0 
L ' i n n o c e n t e 

E D u i i - i . » 3 3 i '>0 . 
A t t i i m p u r i a l l ' i t a l i a n a 

L L i - H i ù \ . ' u • ' • i UL.>J 
La p r o i O C J r i c n e 

Eb i - i m i -i , • . . . - J L \ 1 0 0 
Si i jnotc e s i g n o r i b u o n a n o t t a 

E i i v i . i ' s-i • -v !_ i 0 0 0 
I l Signor R o b i n s o n 

F A U N I ; L O ' - J . : , I G5Ci 4 3 . 9 5 
L 6 5 0 

I l d i i ' . a le re d e l l o s l a t o l l i>ero 
di Banal i . ' . , 

G I U L I O L L L - A R L 3 5 3 . 3 6 0 

L. eoo 
I l coi sarò I L I O 

H A ì i l L i i i i.-.'l . 1 8 . 4 4 L. 4 0 0 
S q u a d r a a n t i l u r t o 

H O I L Ì V Y U U L ) 2 J 0 . S 5 1 L. 6 0 0 
L ' m i i o c i i l L ' 

J O ; L I . . : - S L. 7 0 0 
La Itnj.i d i L a v a l i 

L E i l C . M >--> ' J - I - I L. 6 0 0 
Q u e s t o pa.-.-o p a - ^ o pazzo . n o i d o 

M A c s i } i » i . i * > w u ^ j j ^ j ^ 
L. 5 0 0 

L ' L , Ì I Ì I U . I c o r u ' 
M A I M M I » . . - j l J . G 9 . 2 6 L. 8 0 0 

L ' i : i : i a ; t l ite 
f . l u . <i , i . 11 : L ÌL-X f a r o ) 

A l e i - h 

D ' O M B R A 

G • o 
G o o -

Una denuncia di Ranalli sulla situazione al Policlinico 

I posti letto sono mille 
i ricoverati oltre 2.700 
Assenteismo: il 50% - Modifiche alla legge sulla conta
bilità - Seminario sulla riabilitazione degli handicappati 

Lo ha deciso la giunta provinciale 

Al XXIII scientifico 
le aule dell'ex Enaoli 

I locali dell'edificio abbandonato saranno utilizzati dal 
liceo del quartiere Appio - Forse eliminali i doppi turni 

I j nuova leirge regionale i 
e:-..- redola tut ta -a materia . 
ticli.i contabilità — fra la'.- ! 
tro :>:itu:.-ve il bilancio più- ! 
rien.iaie. e di conseguenza. 
r.ippre-scnta uno s t rumento 
<i'','!.-'.vi) por la proir.imm.izio-
r.-.- — e stata modificata ieri [ 
ti.il consiglio, su proposta del-
ì .i.vc.voro Dell'Unto. 

1.1 /.uova normativa, in- . 
f i t t i , approvata nello scordo 
dicembre, non ha passato lo 
« scoglio •' del commissario di 
jri-.irno ed è staUi resti
tuita nei Giorni scorsi alì 'am- t 
;r.::i!.-Ta.'.:-,:ic della Pisana. '. 
corredata da alcune osserva- i 
.:o:i: di ordino tecnico. Per 
e t t a r o che questo intralcio 
burocratico bloccasse ancora 
per diversi mcM ravvio di 
ima concreta politica di pia-
:.«> nel Lazio, la giunta ha 
>• retto i tempi di revisione 
AI termine delia riunione è 
.-Tato approvato all 'unanimità j 
.-.i richiesta del consigliere I 
del PCI Rolando Morelli, un j 
ca lme del ciorno di solida- ! 
r e t a con : lavoratori della j 
f Talenti ?:. in lotta per la di- ; 
It^i dei po?to di lavoro. j 

In procedenza il compagno ; 
li.malli aveva risposto ad «I- I 
cii.io interrogazioni sulla si- i 
::ia/ione a'. Policlinico Um- ! 
borio I. e sulla politica ospe- I 
damerà della jriunta. L'asses- ' 
.-ore alla sanità ha conferma
to che nei giorni scorsi in al
cuni padiglioni del comples
so ospedaliero sono suiti ac
cortati alcuni casi di salmo-
nol'.osi. La giunta — ha af
fermato — ha immediata
mente adottato, d'intesa con 
il medico provinciale e con la 
A r c i o n e sanitaria del noso-
«vimo, una serie di misure i 
profilattiche per evitare il i 
propagarsi della malattia. Lo 

assessore ha preso spunto 
dall'episodio delia salmonei-
losi per svolgere un'analisi 
puntuale e documentata sul
le condizioni dissestate ;n cui 
versa il più grande comples
so ospedaliero della città, che 
paga oggi il prezzo di decenni 
di politica clientelare 

Ranal'n ha citato due da: ; : 
quello delle presenze giorna
liere rei padiglioni gestiti dal 
Pio Istituto (2.754. eentro so
lo 900 post4 letto effettiva
mente disponibili», e quello 
dell'assenteismo del persona
le ohe. in alcuni periodi. .s::o 
ra il 50 per cento. 

L'assessore ha dedicato una 
parto del suo intervento ad 
illustrate i principali provve
dimenti adottati nelle ultime 
settimane dall'amministrazio
ne regionale in campo aspe
da liero. L'applicazione dello 
articolo 4 del contratto na
zionale di categoria (per an
ni disatteso) che regola i pas
saggi di qualifica del perso
nale non modico: l'attuazio
ne della logge 200 sul rias
setto del Policlinico: la mes
sa a punto del piano per la 
formazione del personale so 
ciò sanitario (a questo sco
po è stata stanziata una som
ma di oltre mezzo miliar
do) ; l'assegnazione di 50 mi
liardi per finanziare l'edili
zia ospedaliera: lo stanzia
mento di 23 miliardi per la 
ristrutturazione dei vecchi 
ospedali, e di II miliardi per 
il rinnovo delle attrezzature 
sanitarie. 

Sempre in tema di politica 
dell'assistenza c'è da segna
lare la conclusione, ieri mat
tina. del seminano sul tema 
a integrazione nella scuola de
gli handicappat i" promo^o 
dalla Regione 

Le clas.-i o gli oltre due
mila studenti del XXIII Uceo 
scitniifico d: v:a Tuscolana 
troveranno nuovo spazio, a 
parure dal prossimo anno. 
noi tre piani della sede 
ENAOLI. l'ex istituto profes
sionale che da tempo ha ce
sato l'attività. L'intero coni 
plesso dot Cavalieri de! la
voro. nella zona sub Aueu-
s:a — dove appunto ora 
sistemato IEXAÒLI — vorrà 
infatti r iadattato, e proba 
burnente dal pros.-imo ot
tobre sarà in srrado. ccn le 
sue nuovo aule, di ri-e.vere 
l'antico problema dei dopo: 
turni a cui sono costretti irli 
studenti del XXIII . 

La notizia e stata arnu*.1.-
c:ata ieri, ccn un fonogram
ma della provincia, al pre
side prof. Scatta glia. 

li problema dello spazio 
per i ragazz: del liceo scien
tifico si era fatto dramma
tico. soprat tut to negli ulti
mi tempi. G:à quest'acino :ì 
consiglio d'istituto aveva de
ciso di contenere le i-en-
zioni por ev;:are il r:eor.-o 
ai trip'.: turni. Più d: una 
volta genitori e studenti han
no richiesto l 'intervento del 
la Provincia. A; pruni d: ot
tobre l'assessore all'istruzio
ne Lina Ciuffin: ha parte
cipato ad un'assemblea nel
l'istituto. assicurando che 
era allo studio un intervento 
a favore del liceo, e pro
spettando ; "utilizzazione, al
meno in parte, del grandis
simo complesso ENAOLI. 

Anche per il liceo speri
mentale della Bufalotta il 
problema della sedo si è ri
solto proprio in questi gior
ni . Il consiglio d'amministra
zione dell'IRASPS — l'ente 
ospedaliero che e proprio 

' n i 

"n a 

tar.o dcll"ed:f:c:o — n ! j 
t i deciso all"una.i.:r..:a ò 
dorè al la I V c:rrr,-c-r:z 
locali d i v:a della Co 
agricola dov-.- \ ; ~,'-JO 
ospitata. D.venta c o i uff-.. 
ciale :':r.se.1 lamento del l u c i 
che da due ;ui»-.; u-uiru.-.'-o 
de: locai: «Vi-jp.it. • 'abusi-
varnenie » da .n-e j . i .u i t : e 
studenti . 

ARGANI INAUGURA 
UNA SCUOLA 

- i 

t>. ::iauzura c r z . ali. 
gata Alessandrina la 
scuola med:a « Fedr.i • 
cerimonia, che si .--.o.ze 
le ore 17. ptrtec.p.r.».: 
sindaco Argan e :1 
ditcre agli >:ud:. I 
caldano. Sara:i:io a-: 
senti rappresentanti 
ni.tato d: quar: .ero. 
noni: del con.-..gì io d 
e* .1 colici'..va < G ». 
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MOSTRA 
La mostra 

nando Fanti 
to la Galle 
in 
rà 

del p.ttore Fer-
.:. ::i corso pre.-v 
:a Due Mond: 

via Iiftunna 23. .-: protrar
ono a sT.ovedi .1 marzo. 

CENTRO IMMAGINE 
E' stato a porto :n via Amia 

Agata de: Goti. 1. un « centro 
sperimentale doll'irnm.tg.ne 
S: ch iami l '« Astragalo» od 
osp.terà ne: prossimi g:crn. 
Ocpos:z:cn. di noi; pittar, c i 
rop-.-i. 

| A L L A R I N G H I E R A - C S C . 8 7 . 1 1 
i A l l e o r e 2 1 , 3 0 : a L e m o r i » , 

d i BO1LÌ: . . -> C a P a n t o m i m a a. 
I A L L O S C A L O - 4 9 2 . 7 5 C 

A l l e 1 7 , 3 0 e 2 1 , 1 5 . I j C o o p . 
j G r u p p o T e a t r o p r t - s a n l j ; <i D i 
I Sc 'vc i l i o d e l l e e s p e r i e n z e u t i 

l i » . d i S i l v a n o S p a d a c c i n o . 
A R G E N T I N A - C 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 

A l l e 2 1 e P r i m a » . il P iccolo 
T e a t r o d i M i l a n o pros . : « I l 
C a m p i e l l o » , d i C e r i o G o l d o n i . 
R c y i a d i G i o r g i o S l r e l i l s r 

B E L L I - 5 8 9 . 4 8 . 7 5 

A l l e 1 7 . 1 5 I2111. e 2 1 . 1 5 - « E' 
p i ù che m a i i l t e m p o d i es-
sere » . 

B O R G O S . S P I R I T O - 8 4 5 . 2 6 . 7 4 
( R i p o s o ) 

C E N T R A L E - G 8 7 . 2 7 0 

A l l e 1 7 . 3 0 l ù m . e 2 1 . 1 5 . la C o s 
p i r a t i v a .e A l a - T e a t r o >; p i e i ^ n -
t a : ti C a l d o e I r e d d o » , o w e i o 
l ' i dea d e l S ignor D o m . D i Fer-
n a n d C r o m m e l y n c k . R s g i a d i 
C a r l o A l i g h i e r o . 

D E L L ' A N F I T R I O N E - 3 5 9 . S 6 . 3 6 
A l l e 1 7 , 3 0 l e m . s 2 1 . 3 0 : « Si 
l a . . . m a n o n si d i c e » , di Ai».'!-
ta e M a z z i e r i . C a n z o n i dey l i 
a n n i 2 0 3 0 . Re<j;a di G . PJ-
d o a n . 

D E L L E A R T I - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 

A l l e 1 7 l a i n . e 2 1 , 1 5 la Scarano 
s . r . l . p r e s e n t a N . n o T a r a n t o m : 
•i L a l i y l i a t a » . V e r s i e m u s i c a di 
R a f f a e l e V i v i a n i 

D E L L E M U S E - 8 6 2 . 9 4 8 
A l l e 1 7 . 3 0 f a m . e 2 1 . 3 0 . i V i - ' 
n e l l a pr . : a La s i g n o r a e s e m 
p r e i n camic ia » . d u e t e m p i 
d i A l b e r t o S i l v e s t r i e F i l i p p o 
T o r r i e r o - g u a r d a n d o i l m o n d o 

j d i F e y d e a u . R e g i a d i F. T o r 
r i e r o . 

j D E I S A T I R I - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
A l l e 1 7 , 3 0 f a m . e 2 1 . 1 5 ta C o o p . 
« C.T I » p res . : « U n l i o r c n c o 
per L u n d i g a n » , d u e t e m p i d i 

! M . Casacci e A C i a m b r i c c o . Re
g ia d i P. P a o l o n i . 

0 E ' S E R V I 6 7 9 . 5 1 3 0 
: A l l e 1 7 . 3 0 f a m . e 2 1 . 1 5 la C o o p . 
j d : Proso D e ' Sarv i d , r e t t a d.i 
< F ranco A n i b r o y l i n i c o n : « D a l l a 

j p a r t e d e l l e o m b r e » ( L e d o n n e 
| d . S h a k e s p e a r e ) . N o v i t à d i M . 
I D e B e r n a r t e E . De- M o r i i ; . Rc-

j g ià d i E lana D e M e r i l ; . 

j E L I S E O • 4 6 2 . 1 1 4 

A l l e o r e 2 1 : « L e voc i d i d e n -
! I r ò » , d i E d u a r d o D e F i l i p p o . 
t R e g i a d i E d u e r d o D e F i l i p p o . 
I E . T . I . O U I R I N O - 6 7 9 . 4 5 . 8 5 

-i A l l e 1 7 e 2 1 . i l T - j l r o O p e r a 
I D u e p r c s . : « V e s t i r e g l i i g n u -
j d i » , d i Lu ig i P i r a n d e l l o . R e g i a 
j d i M . M i s s i r o l i . 
; E . T . I . V A L L E - 6 5 6 . 9 0 . 4 9 
I A l l e 1 7 e 2 1 . 1 5 . G I I A s s o c i a l i 
j p res : « La m o r t e d i D a n t o n » . 
, d i G . B u c h n s r . R e g i a d i G-ert-
• car io S b r a j i a . 
I G O L D O N I 6 5 6 1 1 . 5 6 
j A . l e o re 1 7 . 3 0 : « C i n d c r c l -
i la » , p a n t a m i r n a inglese d i Pa-
• t r . : l ; P e r s i c h e ! ! ! . 

I P A R I O L I - 8 0 3 . 5 2 3 
| A :a 2 1 . 1 5 : « L a s t r a n a cop-
, p i a » , d i N ? i i S ; m ; n . V e r s . o -
| ne i t a l i a n a d . Ganr-.-c: e G o . a n -
; n i n i . R e g i - d i E m . i i o BT^IZO. 
' R I D O T T O E L I S E O - 4 6 5 . 0 9 5 
! A l l e e r e 2 1 . 1 5 . il T e a i r o C o -
i m i c o d i P r o s i 5 . i n e S p j u n p 
i p res : • La s ignora •» s u i D i « | . 
i t o » . d . A . G a n g a r o s s a . P.-cr.o-

t a z i o m d ; l . e 1 5 . 

j R I P A G R A N D E - 5 8 9 . 2 6 . 9 7 
A l t - o r e 2 1 . 3 0 : < A m i a m o 
p e ' « t racci » . d C e r i o d i S:a-

; f a n o . Peschet i . Z . r o Rcq a d'. 
\ P e s c a c i . Prc-.-iar=z o. i i eJ; l i - o - e 
: 1 7 . 3 0 . 

I R O S S I N I - 6 5 4 . 2 7 . 7 0 
i A l l e 1 7 . 1 5 f . r n . e 2 1 . 1 5 lo s» 
j f e ! T : ; : r o d . P : T ; , C - ; ; _ 3 

D o r a n t e i n : « P icco lo m o n n a 
I r o m a n e s c o » . N : - . , : J di P l a c i d o 
I S c i ' ; n : . Reg ia e.: Enzc. L . tcr : . - . 

i P O L I T E C N I C O T E A T R O - 3 6 0 7 5 5 9 
A . ' ; 1 7 3 0 . 2 ! . : ; « L l c o m m e 
d i a ga ia » . e: • L i L-omo e •„-

i t o m e » a i ó c r t o i t Brecr . i R i 
J e l u l i o n i < regia d i G . S a m m a r -
. t ; . - .o . ; 

1 S A N G E N E S I O - 3 1 5 . 3 7 3 i 

: S I S T I N A - 4 7 5 . 6 S . 4 1 
j A l l e e r o 2 1 . 1 5 . R e n i l a j 
i Reseci pres : « Farsa d ' a m o r e e i 
i d i ge los ia » , e. A - r c n d o l j e > 
j C o r b L C C . R a j » cT F ; : . - s o Cr . -
i \ ; l l i . 

J T E A T R O T E N D A - 3 9 3 . 9 6 9 
A l l e o r e 2 1 . 3 0 : L u g. P r o i e t t i 
i n ; « A m e gl i o c c h i ™ p lease » , 
d i R o b e r t o L e r l c i . 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 
A l l a o r e 2 1 . 1 5 . G i o r g i o G a -
b a r i n : « L i b e r t a o b b l i g a t o 
r i a » , d i G i o r g i o G a i e r e S a n 
d r o L u p o r i n i . P r i z i i p l a t e a ; 
L. 2 . 5 0 0 . Gz l e n a : L. 1 . 5 0 0 . 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
S A L A B 
A i . e 1 7 . 1 S e 2 1 . 1 5 la C o o p . I l 
C i g n o p r . : • M s c b e t h » , d i w . 
S h a k e s p e a r e . Re«ji» d i G i o v a n n i 
L o m t . a r d o R a d i c e . 
S A L A C 

A l l e o r e 2 1 , 3 0 : • Sacco » , T e a 
t r o d i C l a u d i o R i m o n d i e R ic 
c a r d o C a p o r o s s i . 

A . R . C . A . R . 
« Pr . rna . . o . i . 2 1 2 0 . la Cor . ip . 
« La Z~:ci » i . .es - « M i c a n 
t o na V e n e z i a p o i r c t » » , d u e 
t . -nio. di p ;^s a. n .u i .ca e ^.-osa 
di A i t . i . o Du>c . 

SPERIMENTALI 
ALBERICO - 654.71.37 

Alla 21.15. il Gruppo 
praa.: a Ncruda canto ». 
di U q o M j f j i o . 

A L B E U I C I I I N O - G 5 4 . 7 1 . 3 7 
A l l e o re 2 1 . 1 5 : « La d o n n a 
c a d u t a da l l a T e r r a u, con Pa
tri .- .a U t C l j r a . 

A L E P H . L A L I N E A 
6 5 5 . 0 1 5 
A l l e e ; 2 1 30, l i 
^.tra p r e i : « Can K a n 
I t o o >.. L i i n i j . ; . i . d . k a i i i . 'u 
Rocch i su nu i r . . . l i - ' d i A Ì I 1 O . W : I J 
N e r i . 

B E A T 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
A l l e o r e 1 8 . 2 0 . in v ia Con
d o t t i . V e t r . n e H a s s : e U n a 
si-dica ind iscrez ione » ; a l . - ' o r e 
2 1 . 3 0 ol B^ i t 7 2 : « U n a sadi -
d a ind iscrez ione » . 

C I R C O L O G I A N N I B O S I O 

A l l e o r e 2 1 il Gn:; ; ; jO T . - j 
f r a l e T e r n a n > t--^-s.. « G i o r n i 
d e l M o v i m e n t o o p e r a i o T e m a 
n o T>, s p e l t a c o l a t t -a t .a 'e b -,a-
to s i ' l ' j s tor ia o r a i - da l la >".a-
c . j i . r . e i . c c o i i l . ' l j ci a j ' i o u . i i ' i . 

C L U B C A N T A S T O K l E 5 S j . O i ) a 
( R i p o s o ) 

C O L L E T T I V O « G » - 7 G 3 . 0 9 3 
A l l e OIL- 'J. Ì C U J .i F L . I I Ì. !.• 

b o r a t o i i o . A \ . I C l u . Seno, a f 
d . o . s ;a i : . - i .o l : * ' *: U o m o - m a c c h i 
na » , d i unci 3.i maci IK La I . -
sia p i o i c j i i i r a c a n tj. i u t a . • 
va i ' t i dei S . i 'Jaco A r . j a i ! A- --
'-z^'.o.t a l 'a C'. : ! lrra M i c n l . m e 
l 'Assessore j l l a Scuola T r a i - c c 

L A M A D D A L E N A r . 5 6 9 1 ? 4 

A ! ! c o r a 2 1 . 1 5 . « M a r y B l o n d >> 
c'i D a n i e l a D : C t o n i a . 

O B E R O N - 5 8 9 . 0 3 . 3 8 
A l l e o r a 2 I . 3 U : <• I l p a z z o e 
la m o n a c a » , d . V.'itl-. ew icz . R a 
g ia d i Ju l io Sa l ines . 

R I P A 5 7 C L U B 
A l l e 1 3 . 3 0 e 2 1 . 1 5 . la Cco,> 
« I l S i p j r i o I t a ! . a n o * p r a u i i l . 
la n o v i t à : « I l d u b b i o » . dr 
S a r o G a l l i . R-.-fj'a d i A u g u s t o 
L o m b a r d i . 

T E A T R O I N C O N T R O - 5 8 0 . 5 1 . 7 2 
A l l e o ra 2 1 . - 1 5 - S t o r i a di u n 
i n c e s t o e di sesso » . Rc-nu ' l i 
G r u p p o . P f c n o t c z . o i i i ..I b e l i » -
y h i n o da l . e ora 1 9 . 

S P A Z I O U N O - 8 5 0 . 1 0 7 
1 R ' P 0 £ 3 ) 

S P A Z I O Z E R O - G 5 4 2 1 4 I - 5 7 3 0 S 9 
( R i p o s o ) 

T . S . D . - 5 8 9 . 5 2 . 0 5 
« T . S . D . - W u . c o N a z ' o . i a l e ». 
D a l l a o re 1 3 al le 2 2 L c S o r a t > 
r o a p e r t o : cair .a t - .a-r- u.i prò-
( i e t to . La fot .cs ' .a ci ' ^ - - a z l a r i c 
d i W l a d i m i r Ma,a! - .cv. - ; l : i j . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
A L L A R I N G H I E R A - 6 S 0 . 2 1 S 

l i ' P I . a ) 
C E R N I M I - G S 0 2 I 8 

A l i a o ra 1 / : 'i Le a v v e n t u r e d i 
Cap i tan S p a v e n t a , Panta lone- . A r -
K-ccliino ed l i a b a l l . i . o v v e r o la 
paura di tes tar z i t e l l a » d i Scr -
<!iO B j , ' i , 3 . k . 

C I R C O L O C U L T U R A L E « L A S A -
L E T T C » - 5 3 9 . 4 2 3 - 7 S 5 . 7 5 9 
(M.Ì . - . ' - .o. 

O R A l O R i O 5 . P I E T R O 

A l i a e t 1 5 . - 0 . •> M a r r c l l i n o 
pane e v i n o » . d. R o - f a t K; L j -
Va.Jlia 

G R U I ' P O D E L S O L E - 7 0 1 . 5 3 . S 7 -
7 S 3 . 4 5 . S C 
L a t e r a l e . ,j t i . 1 f ; y . i , l , a . Q i a -
e' ^-^ r . ^ c . J 10 A i . a i l , . - 1S 
>"<•'- - 'i ' ^ • . | . : a . : . c :e t . a / o i j 
-! i C Z I C K ' . 

G R U P P I ) L'I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A 7 3 2 7 3 1 1 
A l l a e r e 17 " i V i a C - ' | j r o 10 : 
•< P e d a l i n i buca l i >-, t a , - . a i..-

L. 2 . 0 0 0 

L. 2 . 5 0 0 

L. 2 . 1 0 0 

v t i a : i i a r o 
L. i . a u u 

L. 1 U 0 0 
• I U O J I Ì L 

L l SOO 
• •amico 

L. I sou 

L. 2 0 0 0 
t ' a c c h i a p p a 

L. a: . iU'J 

L. 1 C.I10 
M e i Broo!. - . 

u U J J 0 3 S 
L. 1 . 

li <|. v i i i> r.M-ari e". l'J i t u '! i i 
1 • •'• •- i l i Iv'a J L : ! ( . ; . , . , . 

I L T O R C H I O 5 1 Ì 2 0 4 9 
A l l a m e 1 6 , 3 0 : « T a p p a l i 
orecchie per n o n s e n t i r e 

l e 
i l 
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